
«La libertà 
non la ricevo 
ma me la devo 
conquistare...» 

• B Cara Unità sono già tra
scorsi due anni e mezzo da 
che sono andato in pensione 
SI sono contento perche ora 
posso lare tante cose che pn 
ma, per mancanza di tempo 
non potevo (are Ora posso 
leggere di più povso girare 
godermi la natura scoprire 
qualcosa che finora mi era 
sconosciuta posso dedicarmi 
al Sindacato dei pensionali 
posso seguire più attcntamen 
te il grave problema della dro
ga, e I arma cosi micidiale che 
miete tutti gli anni tanti giovani 
vite in questa società cosi cru
dele Seguo con più attenzione 
il problema degli handicappa
ti, dei giovani in generale i 
problemi della mia citta il 
mondo politico Insomma 
posso dedicarmi con più at 
tenzione ai tanti problemi che 
assillano la nostra società del 
consumismo che spesso evo 
lentien li trascura con indille 
renza 

Cosi non mi sento un pen
sionato ma sono pronto ad as 
sumermi responsabilità per 
che penso che la mia libertà 
non la ricevo in dono con la 
pensione, ma me la devo con 
quistarc 

Giuseppe G. Arbore. 
Ivrea (Tonno) 

,«I giudici nel loro insieme 

Cadono 
le statue, 
rimangono 
I meriti 

• i Cara redazione, come ci 
ha Isso vedere la tv. nei Paesi 
dell'Est europeo sono slate ab
battute le gigantesche statue di 
Lenin per chiudere e seppelli
re un passato a loro sgradevo
le 

Ma i menti di Lenin stanno II 
sentii in tulli i libri di storia im
pose per il suo Paese la-line 
della Prima guerra mondiale 
che aveva provocato milioni di 
moni Con la rivoluzione d'ot
tobre del 1917 gettò le basi per 
iniziare in ogni angolo della 
lena la lotta di emancipazione 
di tulli gli sfruttati dal capitali
smo e dai guerrafondai, che 

sono un "ordine", non un "potere"». «Neppure 
quando la magistratura era "longa manus" del sovrano 
il monarca soleva convocarli» 

Csm: argomenti prò e contro 
• H Caro direttore mi nlerisco ali ar 
licolo del 28 maggio titolato -Giudici 
non più corporatiu- del magistrato F 
Ippolito che ha tentato di dare un in 
tcrpretazione ali incredibile mozione 
di censura j l Presidi nte della Repub 
blica presentata da Magistratura De 
mocralica per il suo intervento sulli 
magistratura di Paiermo 

Ippolito a mio parere ha torto dui-
volte (e ha avuto torto Magistratura 
Democratica se il retropensicro della 
mozione di censura e la giustificazio
ne che ne dà Ippolito) Egli trascura 
che mettere a capo del Consiglio su 
periore della Magistratura il Prcsidcn 
te della Repubblica il quale essendo 
il custode delle istituzioni dilensore 
della Costituzione interprete della vo 
lontà popò are nei confronti delle isti 
turioni stesse e simbolo dell unità na 
zionalc non può essere contraddetto 
in una votazione del Csm ha un un 
portante significato < ostituzionale 
Ciascuno r licttendo a ciò capirebbt 
che la presidenza del Csm e per il Pre 
sidenle della Repubblica una funzio 
ne politica che lo pone al disopra del 
Csm al quale deve darci indirizzo gè 
nerale (non essendo il Csm un orga 
no politico bensì amministrativo e as 
soggettato alla giustizia dei tnbunali 
amministrativi) 

Ippolito ha poi torto in domo sua 
Se il Csm adotta una mozione di cen 
sura del Presidente della Repubblica 

est reità poten che i giudici singolar
mente presi come organi costituzio
nali non hanno I giudici presi uno a 
uno sono poteri costituzionali il loro 
insieme costituisce un ordine e non 
un poltre non sono neppure un sin-
quii dotati di sovranità (organi di so
vranità popolare) anche perché sono 
politicamente irresponsabili non es
sendo eletti ne eletti da eletti II Csm 
non 0 nulla di tutto ciò e che sia ga
rante anzi l'unico garante dell'indi
pendenza della magistratura 6 sempli
cemente non vero Da troppo tempo il 
Cs-n si arroga poteri che non sono 
suoi 

i giudici (e non il Csm per il quale il 
problema non si pone nemmeno) so
no subordinati A che cosa' Alla legge 
che interpretano Dunque il potere del 
giudee e di natura particolare perchè 
e in ultima analisi subordinato al Par
lamento nel quale nsiede la sovranità 
totale Nel nostro sistema 

Dunque se e è un organo che tute
la a livello costituzionale politico l'in-
dipendenza la dignità e la libertà de
gli altri organi costituzionali (compre
sa la magistratura, i singoli giudici) 
questo e proprio il Presidente della 
Repubblica Al Csm spellano compili, 
indubbiamente nlevanli di attuazione 
delle leggi che mettono in pratica l'in-
dipendenza dei giudici e regolano la 
magistratura in modo che sia idonea 

ad assolvere le funzioni di giudice 
Sul piano politico Ippolito compie 

a mio avviso un passo lalso Posto 
che tutta la nazione e messa in grado 
di osservare I ingovernabilità della 
magistratura (poniamo di non esage
rare e diciamo palermitana) ad ope
ra del Csm il Presidente della Repub
blica ha reso un servizio alla nazione 
attirando I attenzione dell opinione 
pubblica (cioè una forma della sovra
nità ultima) e della magistratura sulle 
istruitone decennali di omicidi politici 
•di cerniera», troppo importanti per 
essere lasciati nei cassetti anche se i 
cassetti sono quelli del poo/antimafia, 
che ha reso indubbi servizi al Paese 

a w . Leopoldo Leon. Milano 

M Caro direttore neppure quando 
la magistratura poteva considerarsi la 
•longa manus- del sovrano (il pubbli
co ministero si chiamava 'Procuratore 
del re- e i giudici emettevano le sen
tenze -in nome di sua maestà il re») il 
monarca soleva convocare i giudici 
per un perentono «redde rationem. 
circa il loro operato funzionale Per 
fatti del genere bisogna risalire ali era 
carolingia, allorché I imperatore spe
diva per i suoi possedimenti i «mrssi 
dominici con il compito di rifenre a 
lui personalmente l'esito della missio
ne svolta e di suggenre gli eventuali 
provvedimenti da adottare, anche di 
contenuto giurisdizionale 

La nostra Costituzione al conlrano, 
ha stabilito che -la magistratura costi
tuisce un ordine autonomo e indipen
dente da ogni altro potere- (art 104) 
e ha istituito un apposito organo colle
giale chiamato Consiglio supenore 
della magistratura e presieduto dal 
Capo dello Stato per decidere sulle 
•assunzioni assegnazioni e traslen-
menti promozioni e provvedimenti 
disciplinari nel riguardi dei magistrali* 
(art 105) 

Orbene, poiché nell ambito della 
magistratura, al Capo dello Stalo spet
ta soltanto il compito di presiedere il 
Csm (art 87 ) , la notizia di una sua 
convocazione personale e diretta 
presso il Quinnale dei quattro Procu
ratore generali delle Corti d appello 
della Sicilia mi ha sorpreso enorme
mente attesoché non riesco ad assimi
lare i suddetti alti magistrati ai •missi 
dominici' medioevali 

Lo scavalcamento del Csm sia che 
provenga dal suo Presidente istituzio
nale sia che lo effettui il governo a 
mezzo di suoi ministn, mi fa temere 
che stia per essere fagocitato dai pnmi 
due quel famoso Terzo potere che, 
amministrando la giustizia in piena 
autonomia e indipendenza, ha sem
pre garantito questo bene supremo, 
considerato •fundamentum regni' di 
ogni nazione civile 

dott. Domenico CoUiuta 
Ex magistrato di Cassazione Latina 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

ebbe il punto più alto nella lot 
tadi liberazione dal nazi fisci 
smo durante la tremenda Se
conda guerra mondiale 

Ed é mento di tulio questo 
su poi i popoli dell Africa del-
lAsia e dell America Latina, 
schiavi del secolare coloniali
smo, svilupparono le loro lotte 
per I indipendenza dai domi-
nalon capitalisti europei e de
gli Usa Lotte che si protraggo
no fino ai nostri giorni vedi la 
grandiosa manifestazione de
gli ottantamila giovani al me
gaconcerto tenuto allo st idio 
londinese di Wembley. i quali 
molto signilicativamente salu
tano col pugno chiuso I avve
nuta liberazione, dopo venti
sette anni di ingiusta prigionia 
di un altro grande rivoluziona
no Nelson Mandela 

Tale gesto deve pur far riflet
tere Anche per questo, penso, 
qualche merito va attribuito a 
Vladimir llic Lenin 

Francesco Frmnzonl Bologna 

«Perché non sono 
potuta entrare 
nella stanza 257 
del Tribunale?» 

• • Signor direttore, circa 7 
anni fa mi rubarono l'auto
vettura In un mese ottenni il 
risarcimento del danno da 
parte dell assicurazione 

Il 18-4-1990 mi rubarono 
di nuovo un autovettura Feci 
immediatamente la d«nun-^ 
eia ai carabinieri ed alla assi- • 
curazione, la quale nu.octue». 
se t documenti che attestas
sero 

1 ) la perdita di possesso, 
2 ) l'alto cronologico, 
3 ) la chiusura dell'inchie

sta 
L'8-5-1990 mi recai presso 

l'Act di Milano per ottenere i 

documenti relativi alla perdi
ta di possesso ed ali alto cro
nologico Potranno essere n-
lasciali, mi dicono, tra circa 3 
mesi ( U 67 500 pagate) 

Lo slesso giorno, armata 
dell'originale della denuncia, 
vado in Tribunale per richie
dere la -chiusura dell'inchie
sta» ( L 29 0 0 0 ) . 

L'incaricato mi nmanda 
dai carabinieri presso i quali 
ho sporto denuncia per ave
re il n di P M e la data II po-
menggio del giorno stesso ri-
tomo presso la Legione dei 
carabinien ed ottengo il nu
mero di P M e la data 

Il mattino successivo, glor
ine-, 9 - W 9 9 0 , mi ripresento 
'pMHW» latitanza 257 del Tri-
iwrtate- di «tViano* aspetto il 
mio iuWbJVonvIMa che tut
to, finalmente, verrà nsolto e, 
all'apnrst dell'uscio della 
stanza 257, mi appresto ad 
entrare per consegnare 
quanto richiestomi. No, non 
sf entra" L'incaricato esce, 
getta un distratto sguardo al

la pratica e mi ingiunge di n-
tornare -ai primi di luglio' 

Vorrei sapere, ntenendolo 
mio diritto, perché 

1) i carabinien non mi 
hanno detto che sarei dovuta 
ritornare per avere il numero 
di P M e la data, prima di re
carmi in Tnbunale, 

2 ) I incaricato del Tnbu
nale, stanza 257, mi ha vieta
to di entrare nella stanza 
stessa e con tono perentono 
mi ha convocata per i primi 
di luglio senza dirmi il per
ché, 

3 ) l'Aci nmanda la conse
gna dei documenti nchlesti e 
già pagati, a non meno di tre 
mesi, 

4 ) circa 7 anni fa ebbi il ri
sarcimento del danno subito 
a seguito di una semplice de
nuncia presso la Legione dei 
carabinien 

Oggi, maggio 1990, non mi 
riesce di capire se l'ammini
strazione della giustizia ita
liana sia dalla parte del deru

bato o dalla parte di chi ha 
commesso il furto Non mi 
sento protetta nei confronti 
di chi viola le leggi ma nem
meno di chi è preposto a far
le rispettare 

Anna Maria Legnini. Milano 

Peri ragazzi 
che amano 
l'«hard rock» 
e il «metal» 

I H Cara Unita, sono un ra
gazzo sovietico- di quattordici 
anni e vorrei corrispondere 
con dei miei coetanei italiani 
amatori dell'-hard rock» e del 
•metal» 

Nkkolay Sawinov. 
Via Komarov 2, Ini 59 394 065 

Voronezh (Urss) 

• • Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettereche ci pervengo
no Vogliamo tuttavia assicura
re i lettori che ci scrivono e i 
cui scritti non vengono pubbli
cati, che la loro collaborazione 
e di grande utilità per il gioma 
le. il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osserva 
zioni critichi- Oggi tra gli altn 
nngraziamo 

Giovanni Bosio Somma 
Lombardo Vincenzo Mino 
Ravenna. Martino Martini. Ge
nova, prof Franco Nobile, Sie
na Arnaldo Franceschino 
Tneste, Corrado Cordiglien, 
Bologna, Franco Codevilla, 
Tortona S D Mantovani, 
Campagnola Enrico Boetti, 
Milano, prof Leandro Taccani. 
Milano, U Piacentini, Berlino 
(Rdt), Peo Fugni. Todi Mar
cello Valdesi Acquapesa Um
berto Martini CapnnoVer Al
fredo Lengua Cassolnovo. 
Bruno Pasolini Brescia Remo 
Rovolelto. Cartonerà Dante 
Vrvan. Pordenone Brunero 
Domenici, Livorno, Francesco 
Paolo Gramignano. Trapani, 
Franco Carosi. Roma, 34 com
pagni cacciaton della provin
cia di La Spezia Giuseppe Mo-
dola, Genova. Aldo Mazzuca-
to, Sestn Levante, Fabnzio 
Chiesura Cmisello Balsamo 

A. Gardi, Imola, prof Vitto
rio De Hartungen. Nomi, De
borah Fai! Bolzano Angelo Si-
nigaglia, Padova De Cristofo
ro Tonno, Domenico Sozzi 
Secugnago Nicola Aucicllo S 
Giorgio a Cremano Luciano 
Sem, Cagliari. Dano Marini, 
Padova, Luciano Nacci Ponte 
a Egola Cesare Ripani, Nereto, 
Enio Navonni Temi Valeno 
Caleni, Roma. Sergio Toncich. 
Trieste, Tonino Cimoli, Massa, 
Alfonso Cavaiuolo, S Martino 
V C , Rolando Proietti Tozzi, 
Roma, Malik Naeem Ahmad, 
Firenze, Aurelio Lecere, Pisa 

Emilio Fontana, Brescia 
(•Proponiamo di boicottare gli 
sponsor dei Mondiali DO, di 
non utilizzare per tutta la dura
ta dei mondiali i loro prodotti, 
di scrivere loro una lettera per 
motivare il nostro rifiuto Ed 
anche, se saremo in pochi avre
moavuto il coraggio di alzara 
e dire no-) rFranco Lotti, Solie
ra (-Guai a diffondere l'opinio
ne che votare stanca, che alla fi
ne è meglio non votare-). Van
ni Pancaldi, Bologna ( -Nonsa-
rebbe meglio trasformare il Se
nato m una Càmera delle Re
gioni7') 

economici 
SOCIETÀ ITALIANA del furfuro-
lo p*r potenziamento Impianto 
ricerca fuochlill patentati n 2 -
«luto fuochisti n 4 - meccanico 
tornitore con esperienza Im
pianti elettropneumatlcl ed 
oleodinamici • elettricista Indu
striale n 1 - disponibilità Tele
fonare allo 0394/79008 (16) 

MARINA ROMEA - Hotel Eden -
pineta - piscina - spiaggia pri
vala - prezzi 36 000-54 000 
compreso bevande, ombrello
ne sdraio - bassa stagione 
bambini 10 anni gratis • tei 
0544/446010 22365 (13) 

IGEA MARINA - Hotel Souvenir 
- SO metri mare • pareheggio • 
camere con bagno - cucina ro
magnola - verdure buffet - ne 
ca colazione - giugno 29 000 
luglio 32 000/36 000 agosto 1-
20 43 000/45 000 - lei 0541/ 

J330104 ( 2 2 ) 

LIDO 01 CLASSE (RAVENNA) 
Gratis spiaggia - piscina - attil
liamo settimane appartamenil 
vicinissimo mare • Luglio - fino 
4 agosto 250 000 / 400 000 - Te
lefonare 0544 / 939101 - 22365 

(16) 
VIVA la vacanza verde' Vivi la 
natura nelle nostre ville e case 
di campagna Informazioni e 
catalogo telefonando anche te
stivi PROMOTOUR 0721-
805751 (1) 

ASSOCIAZIONE DI SOLIDARIETÀ 
E SOSTEGNO AL POPOLO SAHRAWI 

ADOTTATE 
UN «DESAPARECIDO-. SAHRAWI 

Dal 1975 a oggi più di 800 civili sahrawi - uomini , 
donne, bambini - sono stati arrestat i nel le zone oc
cupate dall esercito marocchino e sono detenuti 
senza processo non si s a dove 
Le loro famigl ie non sanno neppure se siano anco
ra in vita 

Potete adot tarne uno s imbol icamente 

Inviando 4 cartol ine al m e s e ad autorità i tal iane e in
ternazional i , potete contribuire a impedire che que
sti desaparecidos piombino per s e m p r e nell 'oblio 
Una tua cartol ina può apr i re la via del la l ibertà 
Chiedete le norme di adesione e le cartol ine a 

Campagna europea per I desaparecidos sahrawi 
Presso J . Pnmpiglione • Via G.Z. Alvisl, 8 

40138 BOLOGNA 

Profondamente commossi e addo
lorali per la perdita del dirigerne del 
I Olp in Italia 

WAUDCHAZAL 
ci uniamo al lutto dei compafmi pa 
lestinesi e stringiamo le lile per con 
tinuare la sua lotto per il riconosci 
mento della patria palestinese 
Guido Votabreija Gilberto Gilbert! 
Roberto Giudice Luca Alberti Gì 

gitola Pomodoro Carlo Ermanni del 
iruppo di ricerca per il Medio 

Oriente contemporaneo 
Roma 7 luglio 1990 

I compagni della sezione del Pei 
Diego Aliotta ricordano II compa 
gno 

WAUDCHAZAL 
dirigente dell Olp in Italia e porteci 
pano al dolore della famiglia e dei 
compagni dell Organizzazione 
Roma 7 luglio 1990 

Le compagne e i compagni dell Isti 
luto Togliatti della Federazione dei 
Castelli e della Sezione di Genuino 
sono vicini in questo tnste momen 
lo alla moglie Rita e ai lamilian tutu 
ed espnmono le più profonde con 
doglianze per I improvvisa scom 
parsa del compagno 

ORO PROCACCI 

Roma 7 luglio 1990 

Nel 10° annrveruno della morie del-
I amatissimo 

BRUNO CIANI 
la moglie Rosetta lo ricorda e sotto
scrive per / Unita. 
Milano 7 luglio 1990 

I compagni della sezione Pei dell I-
veco partecipano al dolore della fa
miglia e del compagno Uno Pezza
to per la scomparsa del suo caro 

SUOCERO 
alla cui memona sottoscrivono per 
I Unità 
Tonno 7 luglio I » » 

Nel 3° annrversano della scomparsa 
del compagno 

GUIDO CARBONE 
la moglie la figlia il figlio il nipote e 
il genero k> ricordano con nmptan 
lo e grande alletto e in sua memo
na sottoscrivono per / Unita 
Genova 7 luglio 1990 

É mancata ai suoi can 

MADDM£NAB0REU0 

Addolorati lo annunciano i figli Ma
ra e Giuseppe il genero Italo i nipo
ti Mara e Ostilio fratelli e cognati I 
lu nera li oggi 7 luglio alle ore 8 15 
dalla parrocchia S Giorgio via Banl 
li La Idmiglia sottoscrive in sua me* 
mona per t Unito 
Tonno 7 luglio 1990 

Ricorreva ten il 14* anniversario del
la scomparsa del compagno diffu
sore 

ENRICO COLOMBO 
(CMto) 

Enzo ~ Luisa Leporatt, k> ricordano 
e sottoscrivono in sua memoria 
L 30 000 per / Unità. 
Milano 7 luglio 1990 

Dal 5 al 15 luglio, impegno straordinario 
per i referendum sulle leggi elettorali 

Dieci buone ragioni 
per firmare e sostenere 
l'iniziativa referendaria 

1. 
Il governo ha Impedito al Parlamento 
di discutere di riforme elettorali: con la 
ripetuta imposizione del voto di fiducia ha 
impedito alla Camera di esaminare le 
proposte di riforma elettorale per i comuni 
presentate dalle opposizioni e persino da 
settori della maggioranza. 
Senza un'iniziativa dal basso, forte ed 
efficace, il Parlamento resterà 
imbavagliato: Il referendum non è 
un'arma contro il Parlamento, ma lo 
strumento per restituire al Parlamento la 
parola 

Sono dieci anni che si parla di riforme 
istituzionali: tante parole e nossun 
fatto concreto. C'è chi ha tutto 
l'interesse a mantenere le cose come 
stanno, anche a prezzo di un intollerabile 
degrado della vita democratica Per 
sbloccare il sistema politico occorre un 
fatto nuovo, che spezzi i veti incrociati del 
palazzo e inchiodi ciascuno alle proprie 
responsabilità 

Il rinnovamento delle istituzioni 
democratiche non è un affare per gli 
"addetti al lavori": 1 cittadini debbono 
scendere in campo, e dire la loro nel 
modo più limpido 
Per questo tante associazioni, 
componenti importanti della società 
civile, hanno appoggiato i referendum-
la democrazia diretta come strada 
per una democrazia migliore 

Forze diverse tra loro si uniscono 
In un comune Impegno per cambiare 
le "regole del qloco": la ricchezza e la 
diversità delle forze promotrici ò garanzia 
di un uso non strumentale o di parte. Si 
tratta di decidere insieme le regole per 
tutti, perché domani sia possibile una 
limpida competizione tra programmi e 
schieramenti alternativi 

Abbiamo bisogno di un sistema 
elettorale adeguato ad una democrazia 
più piena e più responsabile. Il sistema 
attuale ha giocato un ruolo 
essenziale per il consolidamento della 
democrazia Oggi però, superate le 

pregiudiziali ideologiche del '48, i cittadini 
non debbono accontentarsi di distribuire 
ai partiti diverse quote di potere: debbono 
essere in condizione di scegliere davvero 
tra proposte alternative, per il governo del 
paese, delle regioni e degli enti locali. 

Per contare di più, I cittadini debbono 
poter scegliere 11 governo, le alleanze, I 
programmi. Non basta scegliere un 
leader, un "capo" a cui delegare tutte 
le decisioni. La riforma elettorale serve 
ad un Parlamento più forte, contrappeso 
di un governo più efficace. 

Con l'attuale sistema elettorale le 
responsabilità di ciascuna forza 
politica si annebbiano e si confondono: 
le maggioranze litigano, e si fanno 
opposizione da sé, per meglio spartirsi il 
potere Un sistema elettorale più 
trasparente obbligherà ciascun partito a 
presentare agli elettori il conto del proprio 
operato dal governo o dall'opposizione. 

8 
Il sistema delle preferenze 
imbarbarisce la competizione 
elettorale: i candidati spendono spesso 
centinaia di milioni per raccogliere le 

preferenze. Con quali mezzi, una volta 
eletti, cercheranno di rifarsi delle spese 
sostenute? Il sistema delle preferenze 
deresponsabilizza i partiti, spinti a non 
scegliere tra candidati spesso 
diversissimi tra loro e in ogni caso 
privilegia I candidati "forti" sacrificando 
ogni soggetto debole, e anzitutto la 
rappresentanza delle donne. 

9. 
In molte realtà, non solo nelle regioni 
meridionali, grazie alle combinazioni 
"incrociate" del voti di preferenza, 
si cerca di controllare capillarmente 
I voti fin dentro I seggi. Ridurre, o 
abolire del tutto i voti di preferenza è 
anzitutto una scelta di moralità: restituire 
libertà e pulizia al voto dei cittadini, 
superando l'avvilente pratica del voto di 
scambio. 

10. 
Nel Comuni, nelle Province e nelle 
Regioni non ci sarà mai vera autonomia 
fino a quando la costituzione 
ed il "dimlssionamento" delle giunte 
saranno il frutto dei patteggiamenti 
dei partiti a livello nazionale: la riforma 
elettorale é la condizione dell'autonomia; 
le comunità locali debbono poter 
scegliere, senza pressioni o interferenze, 
t propri governi 

Firmiamo 
per contare di più 
come cittadini, 
per scegliere 
governi, alleanze, 
programmi. 

Più potere 
ai cittadini per 
una democrazia 
più forte. 

immilli' l'Unità 
Sabato 
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